
3  Vi ta  di   Parrocchia

Don Renzo Gardani nasce a Ca-
salmaggiore il 4 ottobre 1914. En-
tra da ragazzo nel seminario ve-
scovile a Cremona e viene ordinato 
sacerdote il 18 maggio 1940 da 
mons. Giovanni Cazzani. E’ stato 
vicario a Pieve D’Olmi (1940-43) 
e a Sabbioneta (1943-1953), poi 
parroco a Pieve san Giacomo 
(1953-1961), a Vailate (1961-
1966) e a Castelleone (1966-1980), 
infine canonico penitenziere in 
Cattedrale a Cremona (1980-
1994). 
Negli occhi, nelle parole, nei gesti 

ancora la passione degli inizi e un 
entusiasmo che sembra inesauribi-
le.
Don Renzo, il Papa ha detto alla 
Curia Romana che “il nucleo 
del nostro essere sacerdoti è es-
sere amici di Cristo (Gv 15,15) 
per il cui tramite altre persone 
possono trovare la vicinanza a 
Dio”. Come si è realizzato questo 
nella sua vita?
“Ho sempre fatto esperienza che 
il sacerdote è un ‘secondo Cristo’ 
(‘sacerdos alter Christus’, ci inse-
gnavano). Ho sempre sentito forte 
questa identità, ‘per me vivere è 
Cristo’, ha scritto san Paolo. Fa 
luce nel nostro sacerdozio. Si resta 
incorporati in Cristo. Dio ci ha 
dato un potere infinito, ecceziona-
le, attraverso gli apostoli e i vesco-
vi. Per ciò che mi è stato possibile, 
ho cercato di parlare e di fare come 
Cristo”.
Quali sono i suoi punti di riferi-
mento nel cammino della voca-
zione, dell’esperienza cristiana? 
Ci sono dei testimoni all’inizio

e durante questo cammino?
“All’inizio vedevo il mio Abate, 
mons. Marini, e due seminaristi 
della mia parrocchia. Con il mio 
parroco ho sperimentato la sua 
amorevolezza e un’amicizia gran-
de. Nei due seminaristi ravvisavo 
la possibilità di una scelta che mi 
faceva spavento, ma non mi sono 
scoraggiato. Mi ricordo gli anni 
del Seminario come quelli più belli 
per l’amicizia vissuta con pienezza 
fra noi ragazzi. E poi gli insegnan-
ti, soprattutto mons. Bianchi, che 
ammalato mi aspettava ed era rag-

giante quando lo andavo a trovare. 
E mons. Squintani, il rettore, se-
vero, che mi mandava più volte 
fuori dal suo studio e mi faveca 
rientrare solo se imparavo a parlare 
più lentamente… ma questo non 
l’ho mai imparato…”.
Che cosa è la misericordia di 
Dio?
“E’ essenziale… Dio è ricco di 
misericordia. L’ho sperimentato e 
anche noi dobbbiamo diventare 
misericordiosi. Quante situazioni 
disastrate ascolti con angustia, e 
assolvi, ti fai strumento della sua 
misericordia. Dal confessionale ti 
accorgi come Dio porta lì i più 
disastrati e da lì tira fuori i migliori

cristiani. Gente che non s’aspetta 
nemmeno di poter essere perdona-
ta, ma il Signore fa festa, e io con 
loro”.
Che cos’è l ’obbedienza? 
“E’ una corazza che ti difende, 
difende la tua libertà: sei chiamato 
ad altro, dopo aver fatto tutto quel-
lo che puoi e devi: Un altro ha la 
responsabilità di ciò che ti 
chiede…”.
L’amicizia sacerdotale: una cosa 
bella o una cosa necessaria? 
“Necessaria. Purtroppo non c’è. 
Non è capita. A volte vediamo 
nell’altro un concorrente. Ma di 
fronte alla gente è un esempio 
costruttivo”.
Come un sacerdote può non soc-
combere di fronte alle difficoltà 
del ministero e alle fragilità per-
sonali?
“Dio ci ama anche nella fragilità. 
Io faccio quello che posso. Speri-
mentiamo che anche noi siamo 
uomini e abbiamo più comprensio-
ne per gli altri. Cristo ha assunto 
la tua debolezza umana: se mi hai 
chiamato mi aiuti! Spesso mi è 
servito ‘sfogarmi’ con Cristo nel-
l’Eucaristia”.
Nel compito del pastore come si 
temperano verità e carità, fer-
mezza e dolcezza?
“Dolcezza, tutto è proposto senza 
imposizione. Ma mai sacrificare 
la verità alla carità. Ci vuole anche 

fermezza, bisogna essere fermi 
con dolcezza.  E’ il modo che hai 
di dire le cose, senza mai rinuncia-
re a ciò che è fondamentale. Ri-
chiami, ma la tua gente è la tua 
famiglia. Ho nostalgia della 
parrocchia…”.
A settant’anni di Messa un sa-
cerdote può essere ancora 
“giovane”?
“Mi sento giovane. Nel confessio-
nale ti senti sempre giovane, per-
ché padre di chi rinasce all’amore 
di Dio. Non mi pare di avere 95 
anni, a volte mi sembra strano di 
avere qualche problema di 
salute…”.
Se Cristo le chiedesse: “e voi chi 
dite che io sia?”.
(spalanca le braccia, col volto 
luminoso). “L’unico grande amore 
è Cristo! Le decisioni nascono pre-
sto, ma io faccio quel che posso, 
il resto fallo Tu! Cristo vive nel 
sacerdote: questa è la sua capacità 
di reggere e tenere. Farei ancora 
oggi il parroco, ma alla mia età…”. 

Luca Bosio

un nutrito gruppo di fedeli. La 
statua, accolta con un caloroso 
applauso, è stata poi portata in 
processione al Santuario della 
Fontana, dove è rimasta fino al 
16 maggio, meta di numerosi 
pellegrinaggi e di tanti devoti. 
Anche i sacerdoti della nostra 
Zona Pastorale si sono ritrovati 
mercoledì mattina 12 maggio a 
recitare il rosario davanti alla 
statua della Madonna , pregan-
do per la santificazione di tutti 
i sacerdoti e, dopo la recita del-
l’Ora Media con i frati france-
scani, hanno vissuto a tavola 
un momento di fraternità, ospiti 
del Santuario.

Il 9 marzo scorso ci ha lasciato 
Luisa Alessandretti,  un’altra 
persona che era molto di casa in 
parrocchia. E’ morta all’età di

Lutto nella famiglia parrocchiale
88 anni, presso l’Ospedale 
Aragona di San Giovanni in 
Croce, stroncata da un male. Era 
una donna semplice, che merita 
 la nostra gratitudine perché da 
anni era volontaria nel gruppo 
di coloro che curano la pulizia 
delle nostre chiese. Amante dei 
viaggi, sempre sorridente, di 
temperamento ottimista, sciolta 
nelle relazioni con le persone, 
dichiarava ultimamente che era 
pronta al “grande trapasso”, 
contenta di aver vissuto una vita 
bella, nonostante le difficoltà e 
la vedovanza. E’ un’altra fedele 
parrocchiana, che abbiamo 
perduto in terra, ma che abbiamo 
guadagnato in cielo, da dove 
prega per tutti noi.

Mons. Renzo Gardani Prete da 70 anni
Domenica 6 giugno 2010, festa del Corpus Domini.

Ore 10 30 Solenne Concelebrazione 
nel Duomo di Santo Stefano

Siamo tutti invitati!

Festeggia i 70 anni di sacerdozio

“Farei ancora il parroco, ma alla mia età…”
Festa per don Renzo domenica 6 giugno, solennità del Corpus Domini, con una solenne concelebrazione 
nel Duomo di Santo Stefano. Qui pubblichiamo un’intervista a mons. Gardani, apparsa recentemente 

sul settimanale diocesano “La Vita Cattolica

Giorni feriali
Ore 6 45: S. Messa presso le suore
Ore  18 00: S. Messa  (in Duomo)
Ogni lunedì: S. Messa per tutti i defunti della parrocchia 
Ogni giovedì:
Ore 17 30: Rosario e adorazione eucaristica per la santificazione 
dei sacerdoti
Giorni festivi 
Ore 18 00: S. Messa festiva del sabato o della vigilia (san Francesco)
Ore 8 30: S. Messa (in Duomo)
Ore 10 30: S. Messa (in Duomo)
Ore 18 00: S. Messa (san Francesco)

Confessioni
Tutti i sabati e vigilie: dalle ore 16 alle ore 18
Ogni giorno feriale: un’ora prima della Messa vespertina
Santo Rosario: tutti i giorni mezz’ora prima della Messa vespertina

Il mese mariano per  Casal-
maggiore si è aperto con l’ar-
rivo  della statua della Madon-
na di Fatima. L’attesa statua 
è approdata in elicottero la 
sera del Primo Maggio poco 
dopo le 20 presso il campo 
sportivo dell’Oratorio Maffei, 
proveniente da Palazzolo, nel 
bresciano.
Ad accogliere la statua della 
Madonna erano presenti il Ve-
scovo emerito di Cesena, mons. 
Lino Garavaglia, i frati del 
Santuario della Fontana,  il 
nostro parroco don Alberto 
con il vicario don Davide, il 
parroco di Martignana Po, e

La statua della Madonna di Fatima

Giornate eucaristiche (“Quarantore”)
Nel Duomo di Santo Stefano

per celebrare il Corpus Domini

Giovedì 3 giugno  Ore 9 00
Santa Messa

Esposizione e adorazione eucaristica
Ore 21 00

FESTA CITTADINA DEL CORPUS DOMINI
CON PROCESSIONE E ADORAZIONE EUCARISTICA

(Duomo di Santo Stefano)

Venerdì 4 giugno
Ore 9 00

Santa Messa
Esposizione e adorazione eucaristica

Ore 21 00
Celebrazione del vespro e benedizione eucaristica.

Adorazione personale fino alle ore 23. 

         In questi giorni  è sospesa la messa 
       vespertina delle ore 18 in Duomo

Pellegrinaggio Parrocchiale
in Terra Santa
19-26 agosto 2010
Quota di partecipazione 1270 euro

Ravenna
Con visita a Rimini e all’abbazia 
di Pomposa.
In viaggio con le famiglie 
18-20 giugno 2010
Quota di partecipazione  150 euro

Costiera Amalfitana 
Con visita a Napoli, Isola di Capri, Reggia di Caserta, Santuario di Pompei

29 agosto-3 ottobre 2010
Quota di partecipazione  600 euro

Viaggi parrocchiali

INDIRIZZO DEI SACERDOTI DELLA PARROCCHIA

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 
LITURGICHE

Don Alberto Franzini 
(Parroco)
Piazza mons. Marini 4
Tel. 0375 42001

Don Davide Barili 
(Vicario Oratorio)

Piazza mons. Marini 1
Tel 0375 42238

Don Angelo Bravi (Collaboratore Parrocchiale)
Via Azzo Porzio


